
Dopo la manifestazione ............ 
 

In attesa della dichiarazione 
da rilasciar nel comunal ufficio 
per attestar la lor civil unione, 
 
le coppie etero e, per par condicio, 
pur l’omosex, si diedero convegno 
nelle strade di Roma. Col cilicio 
 
la pia Binetti architettò disegno 
di stringere i coglioni di Romano; 
di tal penitenza le parve degno 
 
dopo che, pur non scritti di sua mano, 
i DICO fecero esordio in senato 
con grave irritazion del deretano 
 
di quelli col zucchetto porporato. 
Nascostasi perciò in Montecitorio 
dietro un tendon, d’accordo col prelato, 
 
con robusta tenaglia al purgatorio 
dell’esame inquisitorial lo vuole. 
Romano, con il moto rotatorio 
 
del zebedeo già prossimo alle suole, 
mostra tuttavia le serene ciglia 
di chi ha mutanda di robusta mole; 
 
la Paola, e ‘l cardinal che la consiglia, 
dentro al Polo allor ricerca l’appoggio 
dove, con doppia o triplice famiglia, 
 
possono far dell’esperienza sfoggio 
di benedetta unione, ma frattanto 
cercan sloggiar Romano dal suo alloggio. 
 
Ed i destrorsi tutti a menar vanto 
della loro famiglia casta e pia 
laddove nel trombar non s’usa il guanto 
 
se Benedetto non vuol che ci sia! 
E chi va fuor del motto vescovile 
vien la Binetti e glielo taglia via, 
 
 

dopodichè riaccolto nell’ovile 
sarà chi non se lo può più menare: 
non costrizion, è una question di stile! 
 
E la smettan gl’infanti di giocare 
al gioco del dottor con l’infermiera 
che predispone all’uso del trombare 
 
ed è così lontan dalla preghiera! 
Giochino invece con un bel rosario 
e non con la popputa cameriera! 
 
E infine non si mettano al contrario 
in guisa perigliosa e dissoluta 
che fa che Luigi s’accompagni a Mario! 
 
Ma, se lo fan, che non sia conosciuta 
tal propension: se fatta di nascosto 
non ci si dedica che una battuta, 
 
ma se non san restare al proprio posto 
(cioè fuor dalle balle), si scatena 
la curia, che non vuol a nessun costo 
 
che li si lasci ad occupar la scena. 
Io faccio una proposta, inver modesta: 
visto che mostrano sì forte lena 
 
a dir che la famiglia è nella testa 
qual prioritaria scelta, e che ‘l sostegno 
merita, Padoa Schioppa faccia festa 
 
e metta ‘l lor otto per mille a pegno 
destinandolo a far gli asili nido 
o per un altro familiar impegno. 
 
A misurar temperatura sfido, 
nel caso, delle natiche a Camillo 
(sempre che sopravviva). E quindi rido 
 
coi versi a mezzo i quali mi gingillo, 
e termino quest’ode veritiera 
ed, in coscienza, me ne vò tranquillo. 
 
E a chi non va, auguro peste nera. 
 

 

 


